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Carissimi amici, 
eccoci puntualmente ritornare per Natale con il nostro 
Notiziario, per fornirvi una panoramica degli eventi che ci 
hanno interessati ed, innanzitutto, per farvi tanti, tanti auguri, 
in un ideale abbraccio di tutti i bambini, di Marisa, di Jenny, 
delle maestre, del personale e, naturalmente, di tutti noi del 
Comitato Operativo. E’   bello pensare a quante persone – da 
una parte e dall’altra dell’oceano – sono coinvolte da questo 
nostro interesse comune: tanti bambini che vengono assistiti, 
curati, mantenuti ed educati grazie anche all’ intervento di tutti 
voi: se ci leggete è perché siete nostri soci, o benefattori, o 
sostenitori a distanza di un bimbo, oppure semplicemente 
nostri simpatizzanti. Ma siete tanti e tutti accomunati dalla 
volontà di aiutare il prossimo, con il sostegno della 
Provvidenza Divina. 
Marisa ed Antonietta sono appena rientrate da Quillabamba e, 
come potrete vedere, il Notiziario è pieno di cose che vi 
vogliono raccontare, per farvi partecipi della realtà che si vive 
nelle nostre strutture e che si esprime all’ insegna della gioia, 
dell’amore e del rispetto reciproco, della voglia di fare e di 
apprendere,  per costruire una vita migliore. 
Nei mesi estivi un altro gruppetto di soci si è recato in Perù e 
nel corso della prossima assemblea/riunione che faremo 
(verso febbraio o marzo) ci racconteranno la loro esperienza, 
mostrandoci anche filmati e diapositive.  
Se qualcun altro volesse seguire il loro esempio (Marisa è 
assai contenta se si va a vedere direttamente quanto ha 
realizzato ed i bambini accolgono sempre gioiosamente queste 
visite), può contattare Antonietta per avere utili informazioni e 
dettagli operativi per il viaggio. 
Per quanto concerne la situazione della nostra Associazione 
qui in Italia, non esistono novità di rilievo, salvo una. 
Com’è noto a tutti, la sede sociale è stata a suo tempo 
costituita presso il Centro Servizi per il Volontariato, che 
ospitava nei propri locali di via Toselli  un punto-posta a noi 
riservato ed uno spazio eventualmente utilizzabile per incontri 
o riunioni.  
Recentemente, il Centro Servizi ci ha comunicato che, con la 
fine dell’anno, abbandonerà i locali in questione, per cui è 
stato giocoforza trovarci un’altra sede. Questa è stata 
individuata direttamente a casa di Marisa, per cui dal 
prossimo anno il nostro indirizzo ufficiale sarà: 

Associazione di Volontariato Divina Provvidenza ONLUS 
c/ Ferreri Marisa – via Malta 15  10141 Torino 

 Naturalmente continua a funzionare per tutta la 
corrispondenza corrente e per ogni riflesso di gestione la 
nostra sede operativa presso l’abitazione del Presidente: 

Associazione di Volontariato Divina Provvidenza ONLUS 
c/ Roncarolo Luciano – via Moncalvo 55  10131 Torino. 

 
Un caro saluto a tutti.                            Il Comitato Operativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
Cari amici, soci e sostenitori della Divina Provvidenza, sono 
Antonietta Michelutti, “ la firma”  che leggete  nelle varie 
comunicazioni che ricevete da parte della nostra Associazione 
e proprio per questo mio impegno, già l’anno scorso ho voluto 
andare in Perù per conoscere personalmente le persone con le 
quali lavoriamo e rendermi conto di come siamo presenti sul 
territorio. Ma è stata una visita molto breve (solo 4 giorni), 
così quest’anno ho voluto tornare a Quillabamba insieme a 
Marisa, dove ci siamo fermate per un mese intero. 
Vivendo la quotidianità, ho avuto modo di conoscere meglio 
persone, culture e mentalità di questo luogo, dove (come in 
molte altre parti del mondo) convivono tecnologie avanzate 
(internet, telefonini ecc..) con arretratezze tuttora molto 
pesanti. 
Non esiste ancora l’acqua potabile (prevista dalla municipalità 
entro il 2010); moltissime strade sono da asfaltare e 
l’assistenza sociale è praticamente inesistente.  
Eppure, grazie all’enorme quantità di giovani e bambini, si 
respira un’aria di allegria, di colori e di ricchezza umana che in 
molte parti del nostro ricco occidente è ormai una rarità.  
Infatti è sufficiente partecipare ad una delle tante processioni 
per avere un’ idea del folclore e delle diverse anime di questo 
popolo. Per farvi un esempio, quella a cui ho avuto modo di 
partecipare era così composta: 
apre il corteo un camioncino con tanto di altoparlante, che 
diffonde musica “allegra”  a tutto volume. A pochi metri ci 
sono i portatori dei vari stendardi ed, a seguire, majorette con 
costumi coloratissimi e coroncine varie da miss, che  
precedono la banda dei ragazzi, che suonano musica “sacra ” . 
E già lì la confusione è notevole: se ci si trova in un tratto della 



processione tra le due musiche non si capisce quasi nulla. 
Inoltre, con tanto di microfono, alcune signore vestite con 
costumi  sacri, (la divisa della congregazione del Señor de los 
Milagros) recitano le varie preghiere, ma non si capisce  quasi 
nulla, nel nel tramestio generale che regna. 
Nel percorso dove si snoda la processione, come avviene  
anche in alcuni paesi italiani, vengono disegnati a mo di 
tappeto les alfombras,  raffigurazioni di colombe della pace, 
cuori e fiori vari.  
Su questi grandi disegni si fermano i portatori dell’altare, 
facendo uno strano movimento che sembra una danza: due 
passi a destra, due a sinistra , un passo indietro ed una 
genuflessione; il che comporta un enorme sforzo, visto le 
dimensioni dell’altare, che barcolla sulle loro spalle …  
Insomma è uno spettacolo nel vero senso della parola e credo 
che nostro Signore non possa che rallegrarsi e sorridere con 
amore a questo popolo colorato, rumoroso e allegro. 

 
Le strade sono piene di venditori di bevande fatte in casa (non 
ci soffermiamo sulla pulizia e igiene dei bicchieri), di banchetti 
pieni di dolcini, caramelle o piccole minutaglie;  molti dei 
nostri bambini sono figli di queste persone. 
Un’altra particolarità sono le farmacie, che sono in assoluto il 
tipo di negozio più diffuso (ovviamente tutte le medicine sono 
a pagamento): insomma c’è proprio tutto e il contrario di tutto. 
 

 
Ma c’è una cosa sulla quale tutti gli abitanti di questo paese 
sono assolutamente d’accordo: il cibo più amato, cioè “ il  
pollo”    con patate o pasta o camote come contorno.  
Si può trovare  su tutti i banchetti che cucinano all’aria libera e 
in tutte le decine e decine di Pollerie.  
Sembra incredibile, ma il pollo viene mangiato a tutte le ore e 
in qualsiasi livello di ristorazione.  
Proprio per questo motivo, nella nostra scuola abbiamo 
introdotto l’allevamento dei polli, seguito con grande 
entusiasmo dai ragazzi più grandi, coordinati dalle 
professoresse: un modo costruttivo per insegnare il lavoro ai 
giovani, che - tra l’altro - imparano che solo con sacrificio ed 
impegno si ottengono i risultati. 

 
 
I pulcini vengono acquistati dal veterinario (che ne certifica la 
buona salute); poi si va al mulino per farsi macinare il mais 
con il mangime adatto alla crescita e nell’arco di 45 giorni i 
polli, belli grassottelli, diventano (aimè ….sono vegetariana!!) 
pronti per essere portati al mercato.  
Ah! Dimenticavo di dire che i polli vengono portati al mercato 
già pronti, spennati e puliti (sempre ad opera dei ragazzi) e 
venduti al prezzo del giorno;  (a detta di Jenny) pare che i 
nostri polli,  allevati con amore, siano proprio molto buoni e 
già alla seconda tornata di vendita abbiamo avuto parecchie 
richieste…..insomma un successone.  
Unico neo è il pianto di alcuni piccoli che, dopo averli 
amorevolmente allevati, non volevano farli ammazzare….  
Ma così è la vita !!!! 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
In Perù, il ciclo scolastico consiste in un primo anno di 
preparazione alla scuola (detto “ jardin” ), in sei anni di primaria 
(l’equivalente della nostra elementare) ed in cinque di 
secondaria (una via di mezzo tra medie e liceo); dopo di che si 
apre l’accesso alle varie facoltà universitarie, alle accademie 
od agli istituti di specializzazione. 
Tutto ciò, naturalmente, per quei bambini che sono nella 
condizione di poter andare a scuola. 
Al termine del ciclo primario e secondario, è consuetudine che 
l’ intera classe con una o due insegnanti faccia un viaggio, detto 
di “  promozione” , in un luogo turistico o culturale del Paese. 
Da tre anni una scuola privata di Lima, il  “COLEGIO DE 
JESUS – LIMA  MISIONERAS DOMINICAS DEL 
ROSARIO”   sceglie come viaggio di promozione 
Quillabamba; lo scopo del viaggio è di far conoscere la realtà 
rurale peruviana.  
Nei tre giorni di permanenza a Quillabamba,  sono ospiti nella 
nostra struttura di Macamango, che è  ubicata in piena zona 
rurale, fra banani e piantagioni di caffè,  a 20 minuti dal centro 
abitato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le ragazze del Collegio de Jesus di Lima 
 
Il gruppo è composto da 25 ragazze  sui 16 anni, un 
responsabile oblato Samuel De La Gala, due insegnanti e due 
mamme. Le ragazzine, coordinate dalle loro insegnanti, 
entrano a gruppetti nelle classi, partecipando alle lezioni 
attivamente. Al pomeriggio i vari laboratori  di teatro, danza, 
disegno, pittura , cucito, cucina, scacchi  offrono  momenti di 
allegria, gioco ed amicizia.  
I nostri bimbi, poi,  sono contenti, contentissimi di essere al 
centro dell’attenzione (figuriamoci!)  
Il responsabile del gruppo di ospiti non ha mancato di 
esprimere giudizi quanto mai positivi,  complimentandosi per 
la struttura, l’organizzazione, l’educazione dei nostri bambini.  
Ma la cosa che più ha colpito tutti quanti e’  l’amore, il rispetto, 
la gioia di stare insieme: le insegnanti, presenti giorno e notte,  
rappresentano anche la mamma, l’amica a cui confidare i 
problemi, le incertezze.  
Le ragazze in gita di promozione, devono scegliere per l’anno 
seguente la facoltà a cui iscriversi; nel 2007  una di loro scelse 
medicina dopo essere stata tre giorni con Linda, la nostra 
ragazzina sulla sedia a rotelle. Altre due nel 2008 hanno scelto 
sociologia e psicologia, come conseguenza della conoscenza 
acquisita presso la nostra scuola.  
Durante la loro permanenza di tre giorni nello scorso mese di 
agosto, il responsabile si è reso conto che  la nostra classe di 
sesta avrebbe ultimato il ciclo scolastico primario ed ha chiesto 

alla Direttrice  quale sarebbe stata la meta della tradizionale 
gita scolastica che i nostri ragazzi avrebbero fatto. Questa ha 
risposto allargando le braccia: ”Non ci sono i fondi per un 
viaggio; andremo a Cocalmaio, ad un’ora e mezza di bus, dove 
ci sono delle vasche di acqua termale e lì i ragazzi si 
divertiranno; si deve fare come si può.  
A questo punto il responsabile e le due mamme si sono 
guardati con complicità: vedremo, cosa potremo fare…   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I nostri ragazzi del viaggio di promozione 
 
Ed ora vi spiego come interviene la Divina Provvidenza……  
La seconda settimana di ottobre è arrivata in segreteria una 
telefonata da una agenzia turistica di Cusco: ci comunicavano 
che da Lima  le famiglie (benestanti) delle ragazze della scuola 
COLEJO DE JESUS  avevano pagato un viaggio turistico di 
quattro giorni  per la nostra classe e tutte le insegnanti: Cusco, 
Machupicchu e Valle Sagrada , il giro classico, tutto compreso.  
Grande gioia di tutta la scuola!!!!   Oggi venerdi’  6 novembre, 
la sesta classe al completo con le insegnanti e partita per “ il 
viaggio della promozione”. 
 
 
 

il nostro gruppo in gita a Machupicchu 
 



 
 

Piano piano, con la capacità e la modestia che la 
contraddistinguono, lavorando sodo, Jenny ha fatto della 
clinica un centro speciale.  
Perche’  speciale?  Per il modo di trattare il paziente, che da noi 
è quasi sempre un disabile: agire con cortesia, per dirla 
chiara…e trattare  le persone con amore, per curare il problema 
fisico iniziando dal  loro stato emozionale.  
In clinica si va quando un problema sembra non avere 
soluzione (specialmente quando, per povertà, si è rifiutati dalle 
altre strutture sanitarie), quando ci si sente soli, quando in 
famiglia succede un fatto grave.  Da noi, principalmente si fa 
fisioterapia; ormai ci sono tre fisioterapiste e tutte le ore sono 
occupate, però non si fanno mai aspettare i pazienti, che 
puntualmente all’ora giusta dell’appuntamento passano. I 
poveri, com’è nostro principio, non pagano. Chi può pagare, 
invece, com’è giusto paga; non tanto come a Cusco od in altre 
località, ma per noi va bene così.  
Lo stesso ospedale di Quillabamba  ci manda dei pazienti, ma 
ormai siamo conosciuti anche a Lima e ad Arequipa.  
Sovente, da Quillabamba la gente va a Lima od a Cusco o 
Arequipa per delle visite specialistiche;  se necessita effettuare 
della fisioterapia, i medici stessi consigliano di fare gli 
interventi presso di noi, perchè hanno riscontrato decisamente 
positivo il lavoro da noi effettuato sui loro pazienti, quando 
ritornano dagli specialisti per le visite di controllo, dopo ictus, 
paralisi facciali od interventi ortopedici agli arti .  
Per dare un’ idea della nostra attività, dal mese di marzo ad 
oggi  sono state effettuate ben 8000 sedute di fisioterapia ed 
anche la logopedia sta dando dei buoni risultati. 
A partire dallo scorso febbraio, è  presente in clinica anche il 
dentista, che lavora in ospedale, ma dalle 16 in poi interviene 
presso di noi. E’  stato lui a fare richiesta di collaborazione: si  
e’  sistemato nel locale della infermeria, che dispone di un 
piccolo bagno indipendente. Versa un tot per ogni prestazione 
privata e cura gratis tutti i nostri bambini, sia della scuola che 
dell’asilo, effettuando anche controlli periodici per la 
prevenzione. E’  una persona cordiale e corretta; i bambini non 
piangono e lo ritengono un amico.  
 

all’ ingresso della Clinica, Jenny, le fisioterapiste Karina e 
Lourdes e l’ infermiera Sulma. 

 
Sulla Clinica, la dice lunga questo aneddoto:   a Quillabamba 
si è svolto un congresso internazionale di ecologia, a cui hanno 
partecipato esponenti di vari paesi: Stati Uniti, Germania 
Francia, Spagna, ecc…  Un giorno, all’una, cioè all’ora di 
chiusura, si presenta in Clinica un uomo sulla settantina, alto, 
distinto e chiede un massaggio rilassante che lo rimetta in 
sesto.  

Jenny, dispiaciuta, gli comunica che in quel momento per tale 
tipo di interventi la Clinica è chiusa e che riaprirà  alle 15,30.    
“Non posso – dice l’uomo - alle 15 sono impegnato. Mi 
dispiace, perchè a Lima mi hanno tanto raccomandato di 
venire da voi; sarà per la prossima volta” .  
Poi si allontana e Jenny, chiuso l’ufficio, se ne va a casa.  
Ivi giunta, trova il televisore acceso: il telegiornale sta 
trasmettendo notizie sul congresso ed un’ intervista al premio 
Nobel che vi partecipa.  
Jenny guarda interessata e riconosce nell’ intervistato il distinto 
signore che voleva un massaggio.  
Beh, un nostro paziente premio Nobel non è poi niente male, 
non vi pare? 
 
 

 
 
Ad incrementare i servizi resi dalla Casa Clinica (tanto preziosi 
specie per coloro che, in alternativa, non avrebbero alcuna 
possibilità di cure), sta per arrivare dall’ Italia un apparecchio 
mobile per radiografie, con tutta l’attrezzatura necessaria al 
funzionamento. 
Tale prezioso supporto medico, del cui acquisto non avremmo 
avuto la possibilità economica, ci è stato regalato da una 
ONLUS operante nei dintorni di Torino, “S.O.S. Salute e 
Sviluppo”  (che a sua volta l’aveva avuto da un rivenditore di 
apparecchi elettromedicali), provvedendo poi alla completa 
revisione, risistemazione ed imballaggio in apposito 
contenitore. 
Si tratta di una attrezzatura di tutto rispetto, del peso di circa 
due quintali, che giunta a Quillabamba sarà posizionate in un 
apposito locale (insieme alla relativa sviluppatrice), già 
predisposto per operare fin da subito. 
 Anche il radiologo è già stato reperito: è un medico che svolge 
tale attività nell’ospedale migliore della città e che, in 
determinati orari, lavorerà presso di noi. 
Ringraziamo ancora pubblicamente la ONLUS che ci ha fatto 
questo regalo, nonché i corrispondenti in Italia della Missione 
Mato Grosso, che ci hanno offerto ospitalità per il trasporto in 
Perù del materiale, all’ interno di un container diretto ad una 
loro missione abbastanza vicina a Quillabamba. 
In futuro non mancheremo di informarvi di come starà 
operando la macchina, del cui importante lavoro siamo già fin 
d’ora convinti. 
 

 
una delle stanze della nostra Clinica: 

è l’accettazione per gli interventi di fisioterapia. 
Come ovunque nei nostri locali, colpisce l’ordine e la pulizia 

che vi regnano e che contribuiscono – con l’amore ed il 
rispetto che accolgono tutti -  a rasserenare l’animo di chi, 

arriva con problemi di salute anche gravi. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il trasporto, a Quillabamba, è forse una delle cose meglio 
organizzate. Certo non stiamo parlando di trasporto pubblico, 
che non esiste, ma dei 1200 mototaxi: la versione locale della 
nostra vecchia Ape, che trasporta con un “sol”  (equivalente a 
25 centesimi di euro) un massimo di 3 persone da una parte 
all’altra della città. 
La maggior parte del traffico urbano è costituita proprio da 
questi veicoli: sono i  padroni della strada, sono rumorosi, 
colorati e viaggiano quasi come tanti go-cart, quindi con molti 
sobbalzi, scossoni e brividi da rischio incidente!!  
Proprio viaggiando su un mototaxi, abbiamo pensato che molte 
persone disabili, in particolare quelle su sedie a rotelle, non 
potendo usufruire di questi mezzi di trasporto, hanno grandi 
difficoltà per venire a fare la fisioterapia alla clinica.  
E così (grazie alla donazione di fondi raccolti durante una 
serata  con le amiche dell’AIDDA), abbiamo deciso di 
acquistare uno di questi mezzi di trasporto e di adibirlo proprio 
a questo scopo.  
Accessoriato per il trasporto della sedia a rotelle ed utilizzato 
da un nostro incaricato, porterà fino dentro la Clinica le 
persone che dovranno sottoporsi alle varie terapie; sarà inoltre 
utilizzato per i trasporti di alimenti per la nostra scuola di 
Macamango e per eventuali urgenze che possano verificarsi 
per tutte tre le nostre strutture. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ idea è stata accolta 
con la massima felicità 
da parte delle nostre 

responsabili, (due professoresse e Jenny), che ora si daranno 
subito da fare per ottenere il permesso di guida (un semplice 
patentino) per poter utilizzare in caso di necessità il “nostro 
mototaxi” . 
Proprio prima della nostra partenza da Quillabamaba è arrivato 
il nuovo mezzo: è bianco e azzurro e ha il nostro logo in bella 
vista. 
 

 

 
 
 
 
Chi è Jenny?  
Mamma giovane  di tre figli, due 
dei quali studenti all’università di 
Cusco, Daniel 18 anni e Nicole di 
16 anni e del piccolo Douglas di 
4 anni; sposata con Douglas 
Wilson. 
Ma che cosa possiamo dire di una 
persona così speciale? 
Jenny collabora con Marisa alla 
Divina Providencia dalla seconda 
metà del 1998 ed a tutt’oggi è la 
persona responsabile di tutte e tre 

le nostre istituzioni; infatti quando  Marisa è in Italia, è a lei 
che ci si appoggia per tutte le normali attività di gestione. 
Si occupa della contabilità con precisione e professionalità,  
nonchè di tutto il nostro personale, che a lei fa riferimento per 
ogni sorta di problema; accompagna all’ospedale i casi più 
urgenti, sia di bambini che frequentano l’asilo e la scuola, sia 
del personale stesso (e qui ce ne sono davvero di necessità 
d’ogni tipo, dall’emorragia, alla puntura di insetti, alla diarrea 
dei bimbi con febbri altissime, ecc..).  
Si occupa delle persone che vengono a fare il volontariato e di 
quelle che vengono a visitare i bambini; va a verificare la 
situazione familiare dei bimbi assistiti nella scuola e nell’asilo; 
insomma è veramente una factotum …..  
Ma la sua dote più grande è una particolarissima sensibilità nei 
confronti dei portatori di handicap e dei bambini con  problemi  
psicologici.  
Riesce a capire prima di altri le necessità di queste persone, 
che molte volte sono necessità non solo materiali (che pure 
sempre esistono in questo paese) ma principalmente  
psicologiche. Jenny rappresenta l’esempio lampante della 
filosofia che “ la cura inizia nel momento in cui si parla con il 
medico, prima ancora dell’effetto delle medicine” . 
Lei ha una parola di aiuto (mai pietosa) per tutti, sa spronare 
donne in difficoltà, indica loro quali possono essere le 
soluzioni o quantomeno i percorsi da seguire per migliorare 
situazioni di grandissimo disagio, ma sa anche imporre regole 
severe quando vede che non esiste una precisa e ferma volontà 
di migliorare, ma solo una forma di sfruttamento della 
situazione. 
E’  la persona che con gentilezza ma in maniera  ferma e decisa 
va a perorare le cause per la Divina Providencia in tutti gli 
uffici, sia municipali che in tribunale, sia che riguardino un 
semplice permesso di circolazione che per una complessa 
pratica di adozione.  
Non si fa fermare dagli ostacoli, ma persegue con caparbietà 
l’obbiettivo preposto. 
Jenny è il punto di riferimento a Quillabamba quando si parla 
della Divina Providencia; grazie al suo impegno e al suo senso 
di sacrificio, che è un esempio per tutti gli altri collaboratori, 
Marisa può  avere un  alto valore aggiunto per tutto il lavoro 
svolto in favore delle persone più povere, che ora viene 
riconosciuto da molte istituzioni pubbliche e private.  
Insomma Jenny è la versione Peruviana di Marisa e 
l’amalgama di queste due persone speciali rappresenta la 
“nostra Divina Provvidenza” . 
 



 

 
 
Da tempo i bambini della scuola desideravano avere una 
cappella. Da quest’anno, grazie alla specifica donazione di una  
nostra socia, la cappella è una realtà.  Dedicata  alla Sacra 
Famiglia di Nazaret (su suggerimento della madre Anna Maria 
Canopi, badessa del monastero benedettino dell’ isola di San 
Giulio d’Orta), la cappella è stata benedetta lo scorso 29 
ottobre.  
I bambini hanno cantato, partecipato con preghiere spontanee 
chiedendo una benedizione speciale per le famiglie adottanti e 
benefattori.  
Ogni giorno i bambini riservano una preghiera per tutti coloro 
che, dall’altra parte del mondo, contribuiscono al loro sostegno 
e, per tutti noi,  è una vera consolazione il saperlo: infatti come 
potrà mai nostro Signore non accogliere la preghiera di queste 
creature? 
La cappella e’  un punto di riferimento particolare;  una 
cassettina, sulla mensola in legno del piccolo altare,  viene 
utilizzata per accogliere le intenzioni dei bimbi, arricchite da 
disegni.  Da qui è nata l’ idea di raccogliere le più significative  
di queste in un piccolo libricino, che prossimamente 
provvederemo a distribuire ai nostri sostenitori. 
E Marisa aggiunge:  
I bambini si rivolgono a Dios come ad un Amico, aprono il 
loro cuore, ringraziano per la scuola che è diversa dalle altre 
scuole, si sentono parte di una grande famiglia! Chiedono 
protezione, aiuto per i compagni, per i genitori. Pregano Gesù 
di benedire i padrini e le madrine. 
Il ringraziamento costante per il cibo: “ fai o Signore che non 
manchi il pane sul tavolo” .Vogliono riuscire bene nello studio. 
“ Signore, perdona i miei peccati. Non voglio peccare più 
perché tu sei buono” . Nella richiesta, il pensiero costante per i 
disabili: “ aiutali, benedici i poveri” . 
 
                                                                 uno dei foglietti di 
                                                                 preghiere dei bimbi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mis peticiones:   Señior, perdona a las personas que non rispetan a las familias, 
abastece  a los enfermos que estan en el hospital, a las humildes que no saben 
lo que hacen, a los pobres que tengan un pan para comer, también te agradesco 
con mucho cariñio por todo. 
 
(Le mie preghiere:  Signore, perdona le persone che non rispettano le 
famiglie, provvedi agli infermi che stanno in ospedale, agli umili che non 
sanno come fare, ai poveri che abbiano un pane per mangiare, e poi ti 
ringrazio con molto affetto per tutto), 
 
 
                                        Quest’anno un gruppo di nostri allievi 
                                        finirà il ciclo della scuola primaria. 
                                        Sette di loro sono  veramente bravi ed 
abbiamo pensato di farli proseguire, creando una specie di 
borsa di studio (compatibilmente con le nostre disponibilità 
economiche).  Marisa e Jenny si sono recate dal direttore del 
locale istituto La Salle (decisamente valido ed in linea con il 
tipo di insegnamenti e di educazione che abbiamo finora dato 
noi), che apprezza assai la nostra scuola di Macamango e che 

si è detto molto contento di accogliere i nostri ragazzi: “ ..se 
posso fare qualche cosa per voi…”.  Naturalmente gli è stata 
prospettata la nostra situazione, richiedendo appunto un 
particolare trattamento di riguardo. 
“Gratis non li posso accogliere, ma anziché sette vi farò pagare 
solo quattro quote di frequenza” .  
Naturalmente, trimestre per trimestre, Jenny stessa verificherà 
che i ragazzi proseguano con profitto, se del caso allontanando 
chi non dovesse fornire risultati validi. 
 

 

 
 
In coda a tutto il fuoco di fila delle precedenti entusiastiche 
descrizioni della realtà locale e delle novità che ci riguardano, 
ci pare doveroso fornire, quasi a consuntivo dell’anno, alcune 
indicazioni di come stanno andando le cose, sotto il profilo 
assai più prosaico, ma necessario, dei conti economici. 
Naturalmente il bilancio dettagliato – sia consuntivo sia in 
forma preventiva per la gestione dell’anno a venire - sarà 
debitamente fornito nel corso della prossima assemblea; al 
momento riteniamo comunque opportuno farvi conoscere le 
cose, almeno per sommi capi. 
Tutto sommato l’ insieme delle entrate ha perfino superato le 
nostre aspettative che, nel contesto della generale crisi 
economica, ci facevano pensare a qualche possibile carenza. 
Così non è stato: i fondi sono stati sufficienti alla copertura di 
tutte le spese della corrente gestione (l’anno scolastico si è 
appena concluso) e possiamo contare anche su di un (modesto) 
accantonamento per il 2010. 
A ciò contribuirà il previsto introito del cinque per mille 
relativo al 1997 (il primo anno che ci siamo presentati), che ci 
è stato formalmente comunicato essere di 12623 euro e che ci 
verrà versato entro febbraio prossimo.  Anche qui la 
raccomandazione a tutti quanti di indicare il nostro CF nella 
dichiarazione dei redditi futura e di segnalare la medesima 
cosa ad amici e conoscenti: è un aiuto concreto che può esserci 
fornito senza alcun costo da parte di nessuno. 
Ci sentiamo anche in obbligo di segnalare (nel contempo 
ringraziando tutti i soci) che le quote sociali di 15 euro che ci 
sono state puntualmente versate, ci hanno permesso quest’anno 
di sostenere – oltre le correnti spese bancarie, postali, ecc.., 
anche la stesura e l’ invio di due Notiziari, nonché il pagamento 
del trasporto da Torino in Veneto (luogo di partenza del 
container) e dal Veneto fino in Perù, dell’apparecchio 
radiografico e dell’altro materiale, mantenendo così saldo il 
nostro principio che tutto quanto viene offerto per i bambini, 
va ai bambini fino all’ultimo centesimo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al termine della scuola primaria, Maribel e compagni 
salutano e ringraziano la Divina Provvidenza!!!! 


